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La lotta biologica attualmente rappresenta la possibilità migliore per il controllo del  Dryocosmus kuriphilus e consiste  nell'impiego di uno specifico parassitoide, l'imenottero Torymus sinensis Kamijo originario della Cina
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Femmina di Torymus sinesi in ovideposizione





Sia in Giappone che in Corea l’iniziale emergenza è rientrata grazie all’introduzione del parassitoide specifico Torymus sinensis Kamijo (Hymenoptera: Torymidae) dalla Cina. 


La femmina del Torymus depone le proprie uova nelle galle del Cinipide, ed in questo modo le sue larve distruggono quelle dell’insetto aggressore.


Esso si è adattato e diffuso sul territorio e in dieci anni è stata abbattuta la popolazione dell’insetto esotico ed ora, a distanza di quasi vent’anni, le percentuali dei germogli attaccati sono modeste.


Dal maggio 2010 la Regione Toscana in collaborazione con ARSIA ha iniziato un progetto di lotta biologica anche sul proprio territorio.


Infatti sono stati effettuati cinque lanci del parassitoide in cinque siti della Regione Toscana.




















































































































�


Lancio del Torymus sinesi





Nel mese di ottobre i tecnici dell’Unione dei Comuni hanno predisposto un piano di attuazione per l’individuazione delle possibili zone soggette al lancio del Torymus sinesis., inerenti al progetto regionale di lotta biologica nell’anno 2011.


Si sono effettuati dieci sopraluoghi per verificare l’intensità di presenza del Cinipide sui comuni di Seravezza e Stazzema e per ognuno è stata predisposta una apposita scheda di rilevamento.


I dati raccolti hanno evidenziato come si sta propagando il Cinipide: le prime segnalazioni sono state fatte nell’agosto 2009 in loc. Cerreta San Nicola, nell’ottobre 2010 alcune sporadiche galle erano già presenti anche nei castagneti di Stazzema e Orzale. Successivamente le schede di rilevamento sono state comunicate alla Regione per le successive fasi del progetto.


Nel febbraio 2011 i tecnici del CRA-ABP hanno controllato i siti segnalati per un eventuale  lancio da effettuarsi nel territorio dell’Unione dei Comuni.
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